
Lettera di un gruppo di reduci di Dachau dal Campo Rifugiati di Loverciano 
 
 
Mendrisiensi, 
grati di tutta la gentile accoglienza che ancor oggi dimostrate con le parole, i fatti, i commenti su di 
noi, non sappiamo come sdebitarci di tutto l’amore che ci avete donato, nell’attesa del prossimo 
ritorno alle nostre case, per molti forse distrutte, alle famiglie forse orbate dei più cari, alla vigilia di 
rientrare nella nostra bella patria Italia dalla quale fummo rapiti, pronti alla ricostruzione fieri di  
aver sofferto per la libertà della nostra terra decisi fermamente a ripetere il sacrificio se necessario e 
a far valere il diritto dei popoli sani e lavoratori verso chi ancora si ostina a non voler capire, noi 
tutti diciassette eternamente grati, non dimenticando mai le buone accoglienze di tutto cuore 
ringraziamo. 
 
Firmato: Lucio Muzzoli 
 
[da L’Informatore, 7.7.1945, in R. Simoni, Società Federale Ginnastica di Mendrisio 1899-199. 
Cento anni al servizio della comunità, Mendrisio, 1999] 


